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Nessun biglietto per spiegare gli omicidi. Era irriconoscibile, l’hanno identificato grazie alle impronte digitali

L’ultimo scacco di Cunanan all’Fbi
Braccato su un barcone si suicida
Il killer di Versace morto a Miami. La polizia esulta, ma restano i misteri

Serial killer
per 3 mesi
L’escalation
di Cunanan
Epilogo violento per la vita
di Andrew Cunanan,
presunto assassino di Gianni
Versace, e serial killer per 90
giorni. Questa la cronologia
dei suoi ultimi tre mesi. 24
aprile: Cunanan lascia la sua
città natale, San Diego, per
Minneapolis. 29 aprile: nel
suo appartamento viene
trovato ucciso a colpi di
martello Jeffery Trail.
secondo gli investigatori i
due si contendevano
l’amore dell’architetto gay
David Madson. 3 maggio: su
un lago a 30 miglia di
Minneapolis un pescare
trova il cadavere di Madson,
ucciso con un colpo di
pistola alla nuca e Cunanan
sarebbe fuggito con la sua
jeep rossa. 7 maggio: il
miliardario Lee Miglin di
Chicago viene trovato
morto nel garage di casa
sua. Vicino casa viene
trovata la jeep rossa e la sua
auto scompare. 9 maggio: è
la volta di William Reese
custode del cimitero Finn’s
Point (New Jersey), ucciso
con un colpo di pistola.
Vicino al corpo viene trovata
la macchina di Miglin,
sparisce il furgone «pichup»
di Reese. 7 luglio: Cunanan
impegna una moneta antica
di Miglin al banco dei pegni
di Miami Beach, indicando il
suo nome e l’hotel dove
abita, la transazione viene
segnalata alla polizia che
trascura l’indizio. 11 luglio:
l’inserviente di un fast food
segnala alla polizia di aver
visto Cunanan, ma gli agenti
non tentano di localizzarlo.
15 luglio: con due colpi alla
testa viene ucciso Gianni
Versace sui gradini della sua
villa. Il «pichup» viene
trovato in un garage poco
distante, dove è
parcheggiato da almeno un
mese. 23 luglio: dopo 18
giorni di caccia all’uomo,
Cunanan viene rintracciato
su una casa galleggiante a
40 isolati dalla villa di
Versace. Dopo 4 ore di
assedio, la polizia irrompe e
trova Cunanan cadavere,
accanto la pistola dello
stesso calibro che ha ucciso
Madson, Reese, Versace.
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Ore 16,00 locali (22,00 italiane) di 
mercoledì una telefonata del custode
del barcone avverte la polizia di essere 
stato respinto con un colpo d’arma da 
fuoco da un uomo (somigliante a 
Cunanan) entrato nella casa.
100 tra poliziotti e uomini  dello Swat
(reparti speciali americani), circondano
la casa e le strade adiacenti.

Ore 18,30 la polizia cerca di negoziare 
con  l'uomo, nessuno risponde.
Si decide di agire.
Gli uomini dello Swat si preparano 
all’irruzione e vengono bloccate le 
riprese televisive

Ore 20,00, dopo aver lanciato 
lacrimogeni attraverso la finestra del 
primo piano, sei uomini dello Swat 
entrano dalla porta principale mentre 
una motovedetta della polizia controlla
il retro del barcone

 Dopo circa un’ora di ricerche 
non viene trovato nessuno. 
Successivamente, dopo un’altra 
ispezione più accurata, scoprono il 
corpo di un uomo ucciso con un colpo 
di pistola in faccia (accanto a lui una 
calibro 40, la stessa che ha ucciso 
Versace).

Ore 24,00,  la perizia conferma 
(attraverso le impronte digitali) che il 
corpo è quello di Cunanan.
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NEW YORK. La fuga di Andrew Cu-
nanan,cominciataallafinediaprile
in Minnesota e diventata più dram-
matica dopo l’assassinio di Gianni
Versace a Miami Beach lo scorso 15
luglio, si è conclusa in una camera
dalettoalsecondopianodiunacasa
galleggiante, a tre chilometri dalla
villa dello stilista. Il volto sfigurato
da una pallottola, il cadavere di Cu-
nanan è stato trovato dalla polizia
che per ore ha assediato la casa gal-
leggiante su Indian Creek, un cana-
lettochesi snodapocoanorddel fa-
moso lungomare di South Beach.
Accanto al corpo dell’uomo, che da
dieci giorni era braccato dalle poli-
zie di tuttigliStati americani, èstata
trovata una pistola dello stesso cali-
bro, il 40, che ha ucciso l’architetto
David Madson, il custode di un ci-
mitero William Reese, e infine
Gianni Versace. Ma nessuna lettera
di spiegazione dei suoi atti, né dei
precedenti omicidi, con vittime
tanto diverse tra loro, né tantome-
no dell’ultimo atto, quello finale: il
suicidio. Se la caccia all’uomo si è
conclusa, non per questo si sono
chiariti i misteri che Cunanan cu-
stodiva e che, con ogni probabilità,
maipiùtroverannospiegazione.

Negli ultimi dieci giorni Andrew
Cunanan è diventato una leggenda
alla pari di Elvis Presley, l’uomo che
tutti avvistano ovunque ma le cui
apparizioni restano vaghe e impos-
sibili da confermare. In tutta l’Ame-
rica si eradiffusa una Cunanan-ma-
nia, fomentata dal nervosismo del-
l’Fbi che aveva perfino creato un
centro nazionale di comando per
coordinare l’intensa caccia all’uo-
mo messa in piedi dopo l’assassinio
diGianniVersace.

Mercoledì pomeriggio è arrivata

la prima seria segnalazione dal cu-
stodediunacasagalleggianteaMia-
mi nelle vicinanze di Collins Ave-
nueela50Strada.Andatoacontrol-
lare che tutto fosse a posto in assen-
za del padrone, il custode ha imme-
diatamente realizzato che la casa
non era vuota, ma che invece qual-
cuno,certamenteunintruso,viabi-
tava. Quando lo ha scorto, dietro il
vetro di una finestra, ha creduto di
riconoscere il più famoso fuggitivo
d’America. Allontanatosi di corsa
ha fatto però intempoasentireuno
sparo provenire dall’interno dell’a-
bitazione.Unosolo,poinullapiù.

La polizia, in stato d’allarme da
giorni, è accorsa sul luogo in forze e
ha«sigillato»l’interaareacircostan-
te,alleauto,aipassanti.Ècomincia-
to così un lungo ed elaborato asse-
dio che è durato per più di quattro
ore, con l’impiego di un centinaio
diagentidelle forzespeciali.Cande-
lotti di gas lacrimogeno a volontà
sono stati sparati dentro la casa,
mentre si moltiplicavano gli ordini
di resa. Strano, ma nessuna risposta
proveniva dall’interno, finché la
polizia non ha deciso di rompere
l’assedioefareirruzione.

Difficile farsi strada tra i fumi del
gas, tanto che c’è voluto del tempo
perché venisse confermata la noti-
ziacheuncadavereerastatotrovato
al secondo piano. Il primo sopral-
luogo, a dire il vero, si era concluso
senza alcuna scoperta. La lentezza e
la segretezza delle operazioni han-
no creato per qualche ora un clima
di sospetto, dato il carattere leggen-
dario assunto dalla persona di Cu-
nananinquestiultimigiorni.Lapo-
lizia ha voluto essere sicura al cento
per cento che si trattasse proprio
dell’uomo che li aveva messi in

scacco,apparentementesenzadiffi-
coltà. Una squadra della Scientifica
ha confrontato le impronte digitali
del cadavereconquellediCunanan
in loro possesso. Non aiutava certo
nell’identificazione il fatto che il
suo volto fosse semidistrutto dal
colpo di pallottola chehacausato la
suamorte.

Quandoèarrivatalaconfermauf-
ficiale, grazie all’impronta di un
pollice, la comunità gay di South
Beach ha tirato un respiro di sollie-
vo. L’intera Miami ha tirato un re-
spiro di sollievo. La polizia locale e
l’Fbi devono aver stappato qualche
bottigliadichampagne,perchésela
caccia all’uomo si fosse prolungata
ancora per molto, sarebbe cresciuta
anche l’insoddisfazione, e il tono
delle critiche, per la loro scarsa effi-
cienza.

Come mai Andrew Cunanan ha
vissuto indisturbato a Miami per
circa due mesi? Come mai si è senti-
to talmente sicuro da lasciare il suo
nome e le sue impronte digitali al
bancodipegnidovequalchegiorno
prima di uccidere Versace ha scam-
biato una moneta d’oro rubata per
190 dollari? Come mai quando è
statoavvistatounasettimanaprima
del suo omicidio più spettacolare
non è stato arrestato? Perfino nella
casa galleggiante dove si nasconde-
vaAndrew Cunanan non era passa-
to inosservato, e i vicini avevanose-
gnalatoallapoliziaunapresenzaso-
spetta negliultimi giorni.Nienteda
fare.Nonostantel’intensissimacac-
cia all’uomo, Cunanan continuava
imperterrito a dare scacco matto al-
leforzedell’ordine.Finoaieri,finoa
quell’unico sparo, fino all’ennesi-
momistero.

Ma la sua storia si è ormai chiusa.

Il serial killer non fapiù pauraa nes-
suno. Né alle celebrità gay chepote-
vano essere nella sua lista, né ai vec-
chi amici di San Diego che avevano
già messo in atto un piano di eva-
cuazione, né all’Fbi che è a corto di
successi.

Ma i misteri rimangono, soprat-
tutto perché Cunanan non sembra
aver lasciato alcun documento che
spieghi come mai si sia trasformato
improvvisamente da allegro gigolò
in un serial killer. Néha volutodirci
se e come avesse conosciuto Gianni
Versace e perché abbia sentito l’ur-
genza di ucciderlo con uno stile da
esecuzione mafiosa, alimentando i
sospetti più diversi. Gli investigato-
ri hanno solo il suo corpo, e potran-
no forse stabilire se effettivamente,
comesicrededalletestimonianzedi
attivisti gay di San Diego, Cunanan
fossesieropositivo.

Qualche informazione in più for-
se si otterrà quando le forze dell’or-
dine troveranno e interrogheranno
Torsten Reineck, l’omosessuale te-
desco proprietario della casa galleg-
giante,cheèasuavoltaunfuggitivo
dal suo paese per evasione fiscale.
Reineck è anche proprietario di un
locale notturno gay a Las Vegas,
«L’Apollo»,ma l’uomononèaMia-
mi. Secondo un’amica si trova in
Messico, ma non esistono confer-
me.Cunananconoscevailsuoospi-
te? O si era introdotto nella casa a
sua insaputa? Non sono domande
oziose, dato che rimane un bisogno
disperato di sapere di più su un as-
sassino solitario che ha lasciato die-
trodiséunsentierodisangue,enes-
sunaapparenteragioneperisuoiat-
ticriminali.

Anna Di Lellio
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L’America, con il fiato sospeso, ha seguito la tragica conclusione della fuga disperata

Miami Beach tira un sospiro di sollievo
Il padre della prima vittima: «Morendo in questo modo, mi ha negato la possibilità di chiedere il perché».

I familiari dello stilista
«Grazie per aver risolto il caso»

WASHINGTON. Sembrava che si
aspettasseroquestoepilogo,daifa-
miliari delle vittime, ai rappresen-
tanti della comunità gay, alla gen-
te comune. Dopo la morte di Cu-
nanan, la televisioneha trasmesso
in diretta le immagini dell’assedio
della polizia e poi del ritrovamen-
to del cadavere, sono fioccati i
commenti e le considerazioni di
chi in qualche modo è stato coin-
voltodallasuafolliaomicida.

Ore di tensione in attesa della
conferma, poi la finedell’incubo: i
cittadinidiMiamiBeach -e l’Ame-
rica intera - hanno tirato un sospi-
ro di sollievo all’annuncio ufficia-
le che Andrew Cunanan aveva
concluso con un suicidio la sua fu-
ga disperata. Bouquet di fiori e ceri
accesi sono ancora lì, sugli scalini
esterni della villa di Gianni Versa-
ce, a ricordare il tragico delitto del
15luglio.SuOceanDrive,nellaco-
munità omosessuale e fra tutta la
popolazionedi MiamiBeach l’epi-
logo della scorsa notte segna sim-
bolicamente l’inizio di una nuova

fase nella vita della cittadina: la
paura degli ultimi tempi non aleg-
gia più a South Beach, anche se il
doloreresta.

«Finalmente-hadettoEricVela-
sco di fronte al bar gay «Twist» - la
gente nondovràpiùguardarsidie-
tro le spalle». Clinton Wagoner,
uno dei direttori del «News Cafè»,
il bar dove lo stilista italiano anda-
va ogni mattina a comprare i gior-
nalihaaggiuntoche«eradiffusa la
sensazione che Cunanan fosse an-
cora in questa zona. Uno come lui
era ritenutocapaceditutto.Quan-
do è arrivata la notizia che in quel-
la casac’era proprio il suocorpo, la
comunità ha ricominciato a respi-
rare: non potrà più fare del male a
nessuno». Insomma c’era ancora
tantapaura.

Fra i familiari delle vittime «se-
minate» da Cunanan in una terri-
bile sequenzadimorte, il suosuici-
dio lascia aperti molti interrogati-
vi. «Sono molto contento che sia
stato fermato» ha detto Stanley
Trail, padre di Jeffrey, il primober-

saglio serial killer il 27 aprile aprile
scorso. «Per fortuna -haconcluso-
nessun altro innocente è rimasto
coinvolto nel disperato gesto fina-
le. Ma questa morte non mi dà
gioia, non mi aiuta. Morendo in
questomodo, mihanegato lapos-
sibilità di chiedere perché, di tro-
vare una spiegazione a quanto è
accaduto». Il padre di David Ma-
dson, ex amante di Cunanan e se-
conda vittima del pluriomicida in
Minnesota, ha seguito in tv l’asse-
dio della polizia alla casa galleg-
giantediMiamiBeachedilsucces-
sivo ritovamento del cadavere.
«Verrà un momento in cuiparlerò
- si e‘ limitato a dire Howard Ma-
dson da Barron (Wisconsin) - ma
non so ancora cosa dire». Per la fa-
miglia di Lee Miglin, il miliardario
costruttore torturato ed ucciso da
Cunanan a Chicago, la fine della
scorribanda omicida del ventiset-
tenne gigolo gay é «un grande sol-
lievo, anche senon potrà restituir-
ci Lee, che era un marito ed un pa-
drepienod’amore».

«La famiglia Versace rivolge un sentimento di gratitudine e di
addolorato ringraziamento a chi ha contribuito a risolvere il
terribile assassinio di Gianni». I familiari di Gianni Versace hanno
commentato così la morte di Andrew Cunanan, sospettato dell‘
uccisione dello stilista.
Ancora non si sa, invece, chi disegnerà i modelli della prossima
collezione del gruppo. Non saranno infatti né Karl Lagerfeld, né
Gai Mattiolo. Dopo le voci circolate in questi giorni, in merito alla
«successione» nella casa di moda italiana, è arrivata ieri la
smentita ufficiale dei due stilisti. Per Lagerfeld parla l’avvocato,
Alain Toucas, che ha diffuso un comunicato a Parigi, in cui si
legge che «Il signor Karl Lagerfeld smentisce formalmente le
informazioni non fondate secondo le quali egli disegnerebbe le
collezioni del suo amico Gianni Versace, e si stupisce che si
possano diffondere voci del genere senza averle verificate».
L’italiano Gai Mattiolo ha invece detto di «non essere mai stato
contattato per disegnare gli abiti Versace. Smentisco - ha
aggiunto - ogni notizia al riguardo».


